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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Smentita 
a Mosca: 
nessun 
attentato 

Secca tmentlta sovietica alla notizia, diffusa Ieri dal 
« Corriere della Sera • e ripresa da altri giornali, se» 
condo cui lunedi scorso tre persone, tra cui un ufficiai* 
del KOB, erano rimaste uccise in un attentato in una 
via del centro di Mosca. La notizia è stata definita senza 
fondamento ed è giudicata una « provocazione » nell'Ini» 
minenza del congresso del PCUS. All'origine della voce 
c'è probabilmento un misterioso episodio — però di due 
•ettimane fa — di cui era rimasto vittima un civile, 
la cui auto era esplosa per cause su cui — secondo fonti 
sovietiche — la polizia sta ancora Indagando. 

IN ULTIMA 

Sulla legge finanziaria a Montecitorio, sulla finanza locale al Senato 

la maggioranza si sfalda 
Governo battuto più volte alle Camere 
Passano quattro emendamenti dell'opposizione e vengono bocciati due articoli del progetto governativo - Assenti oltre la 
metà dei deputati socialisti e socialdemocratici -1 lavori sospesi per un chiarimento politico - Dichiarazione di Di Giulio 

ROMA — Il governo è anda­
to in minoranza per sei volte 
consecutive, ieri sera alla Ca 
mera, su quel provvedimento-
chiave della sua politica eco­
nomica che è la legge finan­
ziaria. E alla fine la DC è 
stata costretta a chiedere 
una sospensione dei lavori 
parlamentari per consentire 
al ministero Forlani di va­
lutare le conseguenze di quel 
che è successo, ed al mal­
concio schieramento quadri­
partito di cercare di trovare 
una linea di condotta meno 
esposta al suicidio politico. 

Le votazioni della serata 
avevano siglato coerentemen­
te una convulsa giornata a 
Montecitorio caratterizzata dal 
continuo, sistematico tentativo 
del governo e della sua in­
certa maggioranza di sfuggi­
re ad un confronto di merito 
sui capitoli più rilevanti del 
provvedimento: dalle pensioni 
(aumento dei minimi e tri­
mestralizzazione della scala 
mobile) alle scelte per l'agri­
coltura, dagli investimenti 
per l'edilizia alla liquidazio­
ne della Cassa per il Mezzo­
giorno. 

Già in mattinata, quando si 
era trattato di cominciare a 
votare sulle singole norme 
della legge, governo e mag­
gioranza avevano infatti im­
posto, con meschini pretesti. 
di rinviare gli scrutini. Ed 
avevano avuto una mano dal 
presidente di turno, il social­
democratico Luigi Preti, che 
aveva concesso il rinvio. Per­
ché questa ritirata? Per cer­
care di trovare un'intesa al­
meno tra i ministri finanziari 
9 tra questi ed una maggio­
ranza divisa e confusa. 

E questa impotenza appari­
va tanto più grave in quanto 
non era il primo giorno che 
si discuteva di queste cose: 
la legge finanziaria è all' 
esame della Camera, fra la­
vori e di commissione e di­
scussione d'aula, da tre me­
si. Governo e maggioranza 
avrebbero avuto dunque tut­
to il tempo per esaminare 
le proposte di modifica, a 
cominciare da quelle prove 
nienti dall'interno della stes­
sa maggioranza (ad esempio. 
•400 miliardi in più per l'agri­
coltura. richiesti dal presi­
dente della Coldiretti Lo 
Bianco tra il panico dei suoi). 

Ma neppure l'aver guada­
gnato qualche ora consentiva 
al quadripartito di uscire dal­
le peste. Quando, alle 17. si 
è cominciato finalmente a 
votare, il governo è andato 
intanto sotto per quattro vol­
te sugli emendamenti dell' 
opposizione: la Camera ap­
provava infatti altrettante 
proposte dell'opposizione, tra 
cui quella dei comunisti Anto­
ni e Gamboiato che dispone 
l'esonero dei pensionati INPS 
che percepiscono solo redditi 
da pensione dall'obbligo della 
presentazione del modello 101. 
Oltre alle dissidenze sul voto 
segreto (almeno 10151. in 
questa fase degli tortini han­
no pesato le asserire sui ban­
chi di rnaz2iorarza. Del PSI 
mancava il 61^ dei depu­
tati: m q-iarto d°l PRI e 
della DC: il 65rr dol P3DI. 
Nel 2Tuoiv) comunica irli as­
senti erano invece solo 5 

A questo p-ir.*o il ministro 
del Tesoro Andreatta, spaven­
tato per la piega che prende 
vano gli eventi, se re usciva 
con una prooosta-^barramen-
to: votare cioè subito l'arti­
colo m coda a)U leage che 
f;ssa in 79.0^0 nvliard: e rotti 
il tetto massimo del r"cor«o 
al mercato finanzh-io Tn 
q lesto modo si s r̂ebb"* os*a 
ro'ata 02ni mv!if->a al'e s"n-
cole voci <M!a *finnz:arìa>. 
al ma=v"mo consentendo la 
discussione e la votazione di 
emendamenti comoennatui ti­
po: affffiu-.clamo 200 miliardi 
all'agricoltura ma ne toglia-

G. Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Maggioranza 
spaccata 

per 5 volte 
al Senato 

A PAGINA 4 

A quali esiti stia giun­
gendo la tanto conclama 
ta linea della « governabi­
lità » edificata sulla discri­
minazione anticomunista 
lo si è ben visto ieri alla 
Camera dove solo ta so­
spensione della seduta ha 
interrotto una sequenza 
catastrofica di voti nega­
tivi per il governo e la 
maggioranza. E si badi 
che questa frana non è 
giunta come un fulmine a 
ciel sereno e su un prete­
sto occasionale: è avvenu­
ta dopo che per giorni la 
maggioranza aveva fatto 
l'impossibile (anche trami­
te un compromesso coi ra­
dicali) per far passare la 
importantissima legge fi­
nanziaria, e dopo aver 
chiesto, per maggiore sicu­
rezza, un rinvio nella mat­
tinata di ieri. C'erano dun­
que tutte le condizioni 
* tecniche » e tutte le ra­
gioni politiche per una 

TRA ARROGANZA 
E IMPOTENZA 

presenza e un impegno fo­
rati del quadripartito nel­
l'aula. Ridurre l'episo­
dio — come sembra ab­
bia detto il capogruppo 
de — ad un fortuito ac­
cumulo di personali indi­
scipline dei deputati è 
semplicemente ridicolo. 
Quando mancano tanti de­
putati, e perfino i due ter­
zi dei socialisti ivi com­
preso il segretario del 
partito che cosa si deve 
pensare? Fatalità? 

Tracotante e minaccio­
sa nel!'affermare la tota-
te assenza di alternative 
democratiche a sé stessa, 
questa maggioranza non 
riesce a radunarsi nep­
pure nelle occasioni più 
impegnative. In compenso 
è compatta iteli 'esercitare 

la via dell'arroganza, fino 
alla sfida, fino al rifiuto 
di un civile e responsabi­
le confronto con l'opposi­
zione anche su leggi e 
problemi fondamentali per 
la vita dello Stato e delle 
istituzioni democratiche: 
ieri sul terrorismo, oggi 
sulta legge finanziaria. 

Dove si vuole andare? 
Come si pensa di assicu­
rare un minimo di gover­
nabilità a questo paese? 
La vicenda di ieri dovreb­
be consigliare di smetter­
la con atteggiamenti tan­
to gladiatori quanto impo­
tenti. Il dilemma, a que­
sto punto, è semplice. O 
si pensa davvero che te 
sorti supreme di questo 
paese sono legate al pre­
sente incontro di governo, 

se davvero si ritiene che 
tutto (l'unità a sinistra, le 
spinte al i innovamento, ta 
idea stessa di un'alterna­
tiva al sistema di potere 
democristiano) debba es­
sere sacrificato sull'altare 
di questo miscuglio di ab­
bracci e risse di concor-
renza e di complicità tra 
DC e PSI, ma, allora bi­
sogna avere la volontà e 
la capacità di fare qua­
drato, di difendere con 
fermezza ciò che si ritie­
ne inalienabile. Se, inve­
ce, questa maggioranza, 
benché abbondante sut 
piano numerico, è resa co­
sì debole da contraddi­
zioni interne, realismo 
vuole che si abbia un'al­
tra linea di condotta, che 
si ricerchi il dialogo e ta 

convergenza con te oppo­
sizioni democratiche mo­
dificando quel che è ne­
cessario delle proprie po­
sizioni. 

Ma no, costoro sanno 
solo affidarsi all'infida ar­
roganza dei numeri col ri-
statato di mischiare la 
farsa al dramma: non rie­
scono a difendere la loro 
politica, e non vogliono 
cambiarla. 

E così tutto decade 
nella china del non go­
verno, detta non credibi­
lità. Ecco — vogliamo dir-
lo al compagno Craxi — 
da dove viene il contribu­
to vero al ridestarsi di 
posizioni qualunquiste e 
di destra. Buon per il 
paese che c'è questa ro­
busta e davvero responsa­
bile opposizione comuni­
sta. barriera allo sfascio 
completo 

Ieri un'altra giornata difficile 

Quanto può vivere 
Napoli con tanta 
tensione e paura? 
Migliaia di disoccupati per le strade - Grande schiera­
mento di polizia - Le pressioni del Comune sul governo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ancora un pomeriggio di tensio­
ne, o>n i commercianti pronti ad abbassare 
le saracinesche, la gente che evita di uscire 
di casa, t disoccupati che sfilano a migliaia 
per le vie della città. La loro esasperazione. 
la presenza di gruppi di fomentatori pronti a 
tutto, hanno fatto temere che accadesse il peg­
gio. Polizia e carabinieri in preallarme, una 
riunione in prefettura sui problemi del lavoro 
che è durata fino a tarda ora e dal cui esito 
dipendono gli sviluppi futuri della situazione. 
Si cerca una soluzione che metta d'accordo 
il bisogno disperato di tanta gente di lavora­
re, di guadagnare, e la necessità di avviare 
stavolta un meccanismo onesto e trasparente 
di assunzioni, che invece di sperperare i soldi 
in inutile assistenza li utilizzi per l'opera di 
ricostruzione della città e della regione. 

I giorni di passione per Napoli proseguono. 
sempre più drammatici. Se esistesse una sca­
la Richter anche per valutare i danni sociali 
di un terremoto, assegnerebbe certamente alla 
scossa di sabato una magnitudo di gran lunga 
superiore a quella del 23 novembre. Non che 
lo spavento sia stato maggiore di allora, anzi. 
La città sembra averci fatto l'abitudine a 
quella strana sensazione di malessere, a quel 
giramento di testa, a quei lampadari che 
danzano furiosamente. Ma più forte della pau­
ra del terremoto è ormai la paura dell'oblio. 
La gente teme di essere dimenticata nei pa­
lazzi pericolanti, nelle fredde aule scolasti­
che, nelle bancarelle improvvisate al posto 
dei negozi inagibili. 

Anche una scossa, dunque, può essere un 
amplificatore efficiente, un megafono per gri­
dare all'Italia intera che qui sono passati tre 
mesi, migliaia di parole, ma pochi fatti. Da 
sabato la città ha ripreso a gridare. E nel-
ì'aìlucco, il grido di Napoli, c'è di tutto. Ci 
sono i commercianti dei quartieri spagnoli che, 
da quando hanno murato vicoli e botteghe. 
non vendono neanche più uno spillo; ci sono 
migliaia di cittadini che salgono le scale in 
punta di piedi, preoccupati che una pressione 
un po' più forte possa fare cedere le rampe 
già lesionate: ci sono i disoccupati, rimasti 
più disoccupati di prima. Un magma ribollen­
te, in continuo fermento, costellato di piccole 
esplosioni di collera, spesso giustificate, qua­
si sempre responsabili. La gente chiede cose 
precise e concrete. Ed appena le ha ottenute, 
smette di protestare e passa ad organizzare 
la fase successiva della sua scalata verso una 
condizione uiù civile e normale. 

Altra cosa sono i provocatori, una razza 
da sempre presente in città e che adesso pare 
si sia arricchita di velenosi contributi esterni. 
A Napoli lo sanno tutti: circolano bande or­
ganizzate. gruppi agguerriti di guerriglia ur­
bana. armi, walkie-talkie, passamontagna; 
tutto l'armamentario della sovversione organiz­
zata. Chi sono? Autonomi innanzitutto, sbar­
cati a Napoli già ai primi di dicembre per 
tenere un convegno nazionale. Prima hanno 
tentato l'aggancio con il movimento dei sen-

Àntonio Polito 
(Segue in ultima pagina) 

Le masse lavoratrici esprimono l'esigenza di un netto cambiamento nella politica economica 

Lotta e trattativa bloccano 
i licenziamenti Montedison 

Erano minacciati 8.000 posti di lavoro — L'accordo raggiunto ieri 
sera — Cassa integrazione e mobilità — Il giudizio dei sindacati 

A Roma assieme agli operai 
in piazza anche i pensionati 

Altissime percentuali di adesioni in tutto il Lazio - Un grande corteo 
nella capitale - Alla Fiat di Cassino ha scioperato oltre il 90 per cento 

ROMA — Anche la vertenza Montedison — 
dopo quella della Fiat — ha dimostrato che 
in Italia la strada dei licenziamenti è sbar­
rata. L'accordo raggiunto ieri sera al mini­
stero del Lavoro sancisce il ritiro immediato 
di tutti gli oltre 8.000 licenziamenti decisi. 
due mesi fa. dal gruppo chimico e consente 
di affrontare i problemi della produttività con 
gli strumenti della cassa integrazione, della 
mobilità intema ed esterna, dei prepensiona­
menti. La Montedison è stata anche costretta 
a bloccare la decisione di chiudere alcuni 
impianti. 

D risultato raggiunto è tanto più significa­
tivo se si considera che i dirigenti della Mon­
tedison hanno mantenuto fino all'ultimo, co­
me una spada di Damocle sospesa sulla trat­
tativa, la minaccia di mettere alla porta uni­
lateralmente migliaia di lavoratori, del Nord 
come del Sud. L'azienda, invece, dovrà veri 
ficure e concordare con i delegati delle sin­
gole fabbriche le alternative ai licenziamenti 
individuate nel negoziato al ministero. L'ac­
cordo. infatti, non contiene cifre, ma indica 
solo le coiìdizioni e gli strumenti con cui far 
fronte ai problemi di produttività in rapporto 
diretto con l'organizzazione del lavoro, la ma­
nutenzione e l'assetto degli impianti, l'am­
biente e le conquiste contrattuali. Le verifi­
che cominciano subito, e si concluderanno: 
lunedì ne:la sede di Milano (dove già ieri se­
ra si è tenuta un'assemblea): il giorno 26 
negli stabilimenti di Ferrara. Mantova. Rho. 
Bollate e Spinetta: il 2 marzo a Marghera. 

Pasquale Castella 
(Segue in ultima pagina) 

FINSIDER 
Dura risposta 
al taglio 
dei salari 

La decisione improvvisa e grave del­
la Finsider di decurtare del trenta per 
cento la busta paga di febbraio ha 
provocato ieri forti proteste dei lavo­
ratori. Al quarto centro siderurgico di 
Taranto ci sono state manifestazioni 
spontanee e cortei interni fin dalle pri­
me ore della giornata. Oggi sempre a 
Taranto si fermerà per quattro ore il 
primo turno di lavoro mentre l'asten­
sione sarà di otto ore per il secondo 
e terzo turno. I sindacati hanno defi­
nito la decisione della Finsider e grave 
e inaccettabile > e stanno preparando 
momenti di lotta più generali qualora 
la decisione non dovesse rientrare. 
Alla Camera e al Senato i deputati 
del PCI hanno presentato Interpellan­
ze. De Michelis ha convocato per 
lunedi prossimo Iri e Finsider e per 
mercoledì i sindacati. A PAG. i 

Massiccia partecipazione (percentuali altissime ovunque, alla Fiat ài Cassino il 90%) ieri, dei lavoratori di Roma e del Lazio 
allo sciopero regionale promosso da Cgil, Cisi e Uil per il fisco, la ritorma previdenziale, contro la stretta creditizia. A con­
clusione della manifestazione — con una larga partecipazione a oche di pensionati — svoltasi a Roma ha parlato Marianetti. 
Oggi per gli stessi obiettivi scendono in sciopero i lavoratori della Lombardia. Sempre oggi sono in programma in tutto il 
Paese manifestazioni di pensionati. Il 27 sciopero generale in Calabria. I l vice presidente delia Confindustria, Artom, dopo un 
incontro con il governo ha espresso preoccupazione per la e stratta» creditizia e per le sue conseguenze sull'economia na­
zionale. Nella foto: la manifestazione di Roma ALLE PAGINE 6 E 10 

I 

bisogno di pane ma anche di giustizia 
'PUTTI t giornali recava-
•*• no ieri una notizia di 
yranàe rilievo, addirittura 
impressionante Ecco co 
me la si poteva leggere sul 
3 Giorno »; « Centoventi 
mila lavoratori della side 
rurgia pubblica rischiano 
di vedersi decurtata del 
trenta per cento le busta 
paga di febbraio. E' una 
notizia molto preoccupan­
te per 1 dipendenti di 
aziende come l'italsider, 
la Breda, la Dalmine. le 
acciaierie di Piombino, la 
Cogne. Sono In forse an 
che le retribuzioni di mar­
zo. (...) I sindacati Io han­
no saputo direttamente 
dal gruppo Finsider con 
comunicazione ufficiale: 
non cj sono risorse liqui­
de per pagare 1 salo ri m 
quanto tardano ad arriva­
re l finanziamenti delle 
banche ». 

,\on staremo. qui, a di­

lungarci sulla notizia ne 
a dire come e stata pron 
ta ed energica la reazzo 
ne dei sindacati Questo 
nostre giornale vi riferì 
va ampiamente ieri e con 
eludeva il suo amaro com 
mento con una annota 
zione da sottoscrivere in 
condizionatamente: m An 
che se si risolvesse la que 
stione immediata della 
decurtazione del salari. 
tutto resterebbe come pri­
ma se non si affronta la 
questione generale delle 
siderurgia ». Giustissimo 
Ma ci sia permesso intan­
to di osservare che con la 
Finsider rimasta senza 
soldi e con la questione 
generale della siderurgia 
ancor lungi dall'essere af­
frontata e. manco a dirlo, 
risolta, t signori che gui­
dano questo fondamenta 
le settore delle Partecipa­
zioni statali si sono visti 

costretti, all'improvviso, a 
decidere inesorabili tagli 
di spesa e a chi hanno 
pensato subito, per cosi 
dire d'istinto? A sacrifica 
re i lavoratori Pnmtssi 
mo provvedimento: ndu 
ciamo i salaru Notate che 
questa stretta da parte 
delle banche finanziatrici 
doveva essere prevista: se 
no un De Michelis. mini­
stro per le aziende di Sta­
to, un Pietro Sette, presi­
dente dell'I RI, un Alber­
to Capanna, presidente 
della Finsider, che ci stan­
no a fare? E com'è che 
almeno insieme alla deci 
sione di diminuire i sala­
ri, quei signori non han 
no deciso di rivedere tut­
te le spese delle aziende 
da loro dipendenti, per ac­
certare se per caso non vi 
fosse anche un solo soldo 
(ma siamo eerti che sono 
milioni, anzi miliardi) da 

risparmiare? Facciamo 
una volta tanto qualche 
nome: quanto è pagato 
Sette? Quanto è pagato 
Capanna? Quanto sono pa 
gaU quei sei o sette pezzi 
grossi delVIRl dei quali 
alcuni anni fa (e poi si 
lenzto), vennero resi pub 
blici glt inverosimili sii 
pendi? Ora glieli avran 
no aumentati, poverini, e 
li avranno lasciati nella 
miseria di allora? 

Ma t lor signori di Sta 
to non sanno pensare c/ir 
ai salari, sempre e soltan 
to ai salari, vale a dire 
alle paghe dei lavoratori 
1 quali fio diciamo per lo 
millesima volta) hanno 
bisogno di giustizia non 
meno che di pane. Quan 
do si rassegneranno a ca 
ptrlo gli sfrontati sbafo 
tori che occupano i posti 
di comando? 

Fortebracclo 

Colloqui con Moissov, Grlickov, Minic e Dolane 

Napolitano a Belgrado incontra 
i massimi dirigenti della Lega 

Dal corrispondente 
BELGRADO — Si tono con-
elusi ieri a Belgrado i collo­
qui del compagno Giorgio 
Napolitano, della direttone 
del PCI, con i dirigenti del­
la Lega dei comunisti jugo­
slavi. Durante i due giorni 
di permanenza in Jugoslavia, 
Napolitano, che era accom­
pagnalo da Angelo Oliva e 
Gino Galli del CC, ha avuto 
conversazioni con La zar Mois­
sov. presidente di turno della 
presidenza della Lega, e con 
t membri della presidenza 
Alexander Grlickov e Milo» 
Minir. Si è incontrato anche 
con Stane Dolane. Alle con­

versazioni hanno partecipato 
anche Bor<* Milosevtc vice se­
gretario esecutivo del CC, e 
Petar Boskovic responsabile 
della sezione esteri. 

I colloqui si sono stolti 
nello spirito dì amicizia e di 
collaborazione che caratteriz­
za ì due partiti e hanno avu­
to per oggetto innanzitutto i 
più recenti sviluppi della si­
tuazione internazionale. Una 
particolare attenzione è sta­
ta rivolta alle questioni del­
la distensione e della «irn-
rezza in Europa, del ruolo 
delle forze di sinistra e allo 
prospettive di dialogo e di 
intesa tra diverse componen­

ti della sinistra europea. I 
dirigenti della Lega dei co­
munisti jugoslavi si sono sof­
fermati ampiamente anche 
sulle iniziative del movimen­
to dei non allineali e sulle 
conclusioni della recente con­
ferenza di Nuova Delhi. 

Nello slesso tempo sono 
«tali esaminati, nel cor«o del­
le conversazioni, i problemi 
relativi ai rapporti tra i par­
titi operai e comunisti e a 
questo proposilo si è confer­
malo un pieno accordo sui 
principi dell'autonomia e del-

Silvio Trevisani 
(Segue in ultima) 

Un fiume 
di denaro 

senza 
controlli 

Dopo una lunga e dram­
matica battaglia si è con­
clusa ieri la vertenza Mon­
tedison. I licenziamenti non 
sono passati, come non pas­
sarono qualche mese ad­
dietro a Torino dopo un 
durissimo braccio di ferro 
con la Fiat. Le conseguen­
ze della scelta di Foro Bo-
naparte sarebbero state 
gravissime perchè una 
parte consistente dei li­
cenziamenti avrebbero in­
teressato H Mezzogiorno. 
E* perciò legittima la sod­
disfazione per la marcia 
indietro a cui è stata co­
stretta la Montedison. Tut­
tavia, l'esito di questa ver­
tenza lascia del tutto aper­
to U problema della crisi 
di questo come di altri 
gruppi industriali e del 
modo di affrontarla- E nul­
la fa pensare che si sia 
imboccata la strada giu­
sta. 

Nel giro di pochi anni 
circa diecimila miliardi 
affluiranno in varie forme 
alla grande industria pub­
blica e privata (siderurgia, 
chimica, auto, telecomuni­
cazioni). Si tratta di un 
sostegno statale di note­
voli dimensioni che si con­
figura come una sorta di 
gigantesco salvataggio di 
rettori strategici che ri­
propone con grande forza 
il tema della programma­
zione e l'urgenza per la si­
nistra di riprendere una 
battaglia sui contenuti, i 
fini e gli strumenti di m a 
politica economica degna 
di questo nome. 

Risulta chiara adesso tut­
ta l'importanza politica del 
duro scontro sulla pro­
grammazione e sulla po­
litica industriale che ebbe 
al centro, negli anni 1976-
79, la legge per la ricon­
versione industriale (la 
e 675»), approvata da una 
maggioranza di cui u* PCI 
era parte, ma che fu ben 
presto abbandonata per V 
ostilità degli imprenditori 
e per scelta dei governi. 
Qua! era la sostanza del­
lo scontro sulla program­
mazione per settori, che 
oggi si ripropone per in­
tero? E quali sono oggi le 
conseguenze del rifiuto di 
affrontare la crisi con quel 

Marcello Villari 
(Segue in ultima) 


